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! I funerali del Papa non sono an-
cora stati celebrati e già ci sono le
polemiche su coloro che partecipe-
ranno al prossimo conclave. Nelmi-
rino, inparticolare, è finito il cardina-
le sardo Giovanni Angelo Becciu, ex
Sostituto per gli affari generali della
SegreteriadiStatoe, successivamen-
te, Prefetto della Congregazione per
lecausedei santi, travoltodallo scan-
dalo sulla gestione dei fondi della
Santa Sede spesi nell’acquisto di un
palazzo a Sloane Avenue, nel centro
di Londra. Creato cardinale da Papa
Francesconel 2018, il suonomenon
compare infattinell’elencodeicardi-
nali elettori, pur avendo 77 anni,
pubblicato ieri dalla Sala Stampa va-
ticana.
«Quell’elencononha alcun valore

giuridico e va preso per quello che
è»,hadichiaratoBecciuachigli chie-
deva ilmotivomentrestavaprenden-
do l’aereo per raggiungere Roma in
vista del conclave dopo aver trascor-
so la Pasqua a Pattada, in provincia
di Sassari. Tuttonascedaunprovve-

dimento del 24 settembre del 2020,
all’indomani dello scoppio dell’in-
chiesta, con ilquale il Papaavevaac-
cettato la sua rinuncia dalla carica di
Prefetto della Congregazione delle
cause dei santi e dai «diritti connessi
al Cardinalato». Provvedimento che,
perBecciu, sarebbestatosuccessiva-
mente rivistodallo stessoFrancesco.
Accusato di peculato, truffa aggra-

vataeabusod’ufficio,Becciuera sta-
to condannato nel dicembre 2023
dalTribunale vaticanoacinqueanni
eseimesidi reclusione, conl’interdi-
zione perpetua dai pubblici uffici.
Sentenza, vadetto,nondefinitiva.Le
imputazioni principali riguardano,
oltre all’investimento milionario nel

palazzodi lussoaLondra,alcuni fon-
didestinati allacooperativadel fratel-
lo in Sardegnaequelli trasferiti aCe-
cilia Marogna per un’operazione di

liberazionediunasuora inMali. Sol-
di, quest’ultimi, che sarebbero finiti
invece nell’acquisto di beni di lusso.
Becciu ha sempre proclamato la

sua innocenza. «Nontrattavodiretta-
mentegli investimenti, seguivo17uf-
fici. Il Papa era al corrente di tutto»,
aveva dichiarato in dibattimento.
Ma è proprio sulla conduzione del
dibattimento che sono state solleva-
te forti “perplessità” in questi anni.
Francesco, oltre ad aver nominato
sia il presidente del Tribunale e sia il
promotore di giustizia, quindi chi
rappresentava l’accusa, invirtùdipo-
teri impensabili altrove, aveva più
voltemodificato le regoleprocessua-
li, sempre a sfavore degli imputati,

con gli ormai celebri Rescripta. Al
promotore di giustizia erano stati
concessi poteri senza limiti, come
quello di prolungare a discrezione i
tempi dell’istruttoria sommaria.
Il processo era iniziato a luglio del

2021 e l’accusa aveva operato fino
alla richiestadi rinvioagiudizio,non
consegnando gli atti, senza alcun
controllodapartedelgiudice. L’inte-
ra istruttoria, in sostanza, era stata
appiattita sulle ipotesi accusatorie.
L’accusa di peculato era frutto di
una interpretazione di una norma
del codice canonico che riguarda la
violazionedelledisposizioni sull’am-
ministrazionedeibeniecclesiastici. I
soldidellaSegreteriadiStatodoveva-
no, in altre parole, essere gestiti con
il criterio del “buon padre di fami-
glia” e un investimento immobiliare
presentava invecedei rischi essendo
di tipospeculativo.Tesi checontrad-
dicevaquanto sempre fatto inpassa-
todallaSantaSede.MaPapaFrance-
sco, a differenza dei predecessori,
non vedeva di buon occhio chi face-
va investimenti con i soldi dei fedeli.
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NON SOLO CORONA L’HA SPARATA SU FRANCESCO

«È morto prima». Riecco i complottisti
Sul web spopolano le teorie alternative e c’è chi studia numeri e cabala: in arrivo la guerra e la fine di Roma

SU ITALIA1

Le Iene
e l’ultima
intervista

IL PRELATO ACCUSATO DI TRUFFA E PECULATO

E Becciu prepara il rientro in campo:
«Nessuno può escludermi dal conclave»
Il cardinale sardo ora vuole partecipare al voto per l’elezione del nuovo pontefice:
«Le mie prerogative sono intatte e non voglio rinunciarvi». Scoppia la polemica

STRANE TEORIE

TOMMASO MONTESANO

! Qual è il colmo per un sito che si
diverte a smascherare i “complottisti”?
Essere il capofiladei complottisti subito
dopo la morte del Papa. Curioso desti-
no, quello diDagospia, che ieri ha spa-
rato un “dagoreport” - una sorta di di-
spaccio riservato - con«l’ultimosegreto
di Bergoglio». Ovvero: quando èmorto
davvero Francesco? Tutto si basa
sull’analisi della foto diffusa dalla Santa
Sede della salma del Santo Padre. «Si
nota una macchia scura sul volto del
Pontefice. Sangue rappreso? Un livido?
Difficile che sia dovuta a un trauma: ci
sarebbero segni evidenti sulla cute. Più
probabile, secondo fontimedicheauto-
revoli interpellate da Dagospia, che la
macchia scurapossa essere una raccol-
ta di sangue ipostatica, come accade
nellepersonemortegiàdaalcuneore».
Tanto basta per anticipare il giorno

dellamortedelPapadallaPasquettaal-
laPasqua. «I verticidellaChiesapotreb-
bero aver comprensibilmente decisodi
“posticipare” la data della morte del
SantoPadre, per evitare di connotare la
Pasqua, che celebra il passaggio di Ge-

sùdallamortealla resurrezione, conun
evento luttuoso e drammatico». Accor-
gimento, si affretta a notare il report,
che tuttavia «nulla toglie alla forza
dell’esempio di Papa Francesco». Vi-
vaddio.
Quello di Dagospia è solo uno dei

tanti richiami al complottismo che sui
social trovano spazio in queste ore.
Unamenzionespeciale lameritaFabri-
zio Corona, secondo cui Bergoglio sa-
rebbe morto da tempo. Così lunedì su
Instagram il paparazzo si è preso la sua
rivincita: «Oggi alle 7,30 del mattino è
stataannunciata lamortediPapaFran-
cesco. Proprio oggi. Il giorno dopo la
Resurrezione. Il giorno in cui si celebra
la vita che vince la morte. Ma qui la
morteèarrivatapuntuale,precisa, ritua-
le quasi. Poi ci diranno che è solo una
coincidenza».Unpost cheha scatenato
una valanga di reazioni all’indirizzo di
Corona tutt’altro chepiacevoli. «Poteva
essere una buona occasione per tacere
ma... no, persa anche questa volta». E
ancora: «A Corona damme 6 numeri
cheme gioco l’altri 84».
Poi c’è chi si è divertito a guardare le

datedeidecessidi altripapiperarrivare

alla conclusione, chissà perché, che sta
per scoppiare una nuova guerra mon-
diale. E questo perché in due occasioni
dopo lamorte del Santo Padre si è arri-
vati al conflitto globale. Nello specifico:
dopo il decesso di Pio X, avvenuto il 20
agosto 1914, è scoppiata la Prima guer-
ra mondiale, mentre dopo la morte di
PioXI, datata10 febbraio1939, èarriva-
ta la Seconda. Obiezione: tutte le altre
volte che un Pontefice è spirato, però,
nonèsuccessoalcunché.Sidirà: stavol-
ta i venti di guerra soffiano impetuosi -
dall’Ucraina al Medio Oriente - ma
quand’è che sulla scena internazionale
non si sono registrate tensioni?
Nel fantastico mondo dei complotti-

sti c’è spazioper tutti. Bastadareun’oc-
chiata ai social. «Caso strano, il Papa è
morto a poche ora dalla visita del vice-
presidente americano». Va a finire che
è colpa di Donald Trump, insomma.
Pernonparlaredichi si affidaalla caba-
la. Se Bergoglio è morto il 21 aprile, il
Nataledi Roma,questo sicuramente si-
gnifica sciagure per la Città Eterna. Il
sindacoRobertoGualtieri,mai cosìatti-
vo sui social per provare a recuperare
consensi in vista delle Comunali del

2026, è autorizzato agli scongiuri.
Epotevanomaimancare le profezie?

NellequartinediNostradamus,aposte-
riori, ognuno può trovarci quello che
vuole. E allora perchénonprovarci con
Papa Francesco? Spulcia spulcia, ecco
che arriva il testo che potrebbe fare al
casonostro: «Per lamortediunPontefi-
cemolto vecchio/ sarà eletto un roma-
nodi buona età/Di lui si dirà che inde-
bolisce la sua sede/ma a lungo siederà
e inattivitàmordace».Laddove ilPonte-
fice «molto vecchio» per il popolo del
webaltrononècheBergoglio.Macerto
non è così raro che un Papa termini il
suomandato terreno in tardaetà.ESan
Malachia? Qui dipende se Francesco è
il 111esimo o il 112esimo Pontefice de-
scritto nei motti in latino del vescovo
irlandese (il dibattito è aperto). Se fosse
l’ultimo, lo scenario che ci aspetta sa-
rebbe questo: «Durante l’ultima perse-
cuzionedellaSantaRomanaChiesasie-
derà Pietro il Romano, che pascerà il
gregge tra molte tribolazioni. Passate
queste, lacittàdei settecolli saràdistrut-
ta e il Giudice tremendo giudicherà il
suo popolo. Fine». E sempre al destino
di Roma si torna. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Giovanni Angelo Becciu (LaPresse)

! Ieri sera la trasmissione
televisiva Le Iene, su Ita-
lia1, ha trasmesso un’inter-
vista al Pontefice realizzata
dall’attore Giovanni Scifoni
prima dell’aggravarsi delle
condizioni di salute del San-
to Padre. Alla fine del mese
di gennaio la Penitenzieria
Vaticana chiese all’attore di
realizzare un filmato per i
canali social. Il progetto pre-
vedeva incontri con autori
di gesti molto gravi. La do-
manda «C’è qualcosa, nella
tua vita, che non ti perdo-
ni?», è stata posta però an-
che a Papa Francesco, che
ha risposto così: «Mai mi so-
no perdonato nell’avere det-
to no, perché ero indaffara-
to, a una signora migrante
che aiutava mia mamma
quando venne per salutar-
mi quando rettore nella fa-
coltà. Quel ricordo di quan-
do mi sono negato torna
sempre». Un esempio
dell’importanza di saper
perdonare. «Dio è grande,
perdona tutto e perdona
sempre. Ha perdonato Giu-
da. Siamo noi a non voler
essere perdonati», ha detto
Bergoglio in un passaggio
dell’intervista. «Tutti si sen-
tono figli di Dio. Dio mai si
stanca di perdonare. Siamo
noi a stancarci di chiedere
perdono. Questa è la rego-
la».

A sinistra, Papa Francesco nella cappella del Gemelli
di Roma alla sua prima apparizione dopo il ricovero;
sopra, Fabrizio Corona, l’ex paparazzo tra i più
ferventi complottisti sulla morte del Santo Padre
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